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PARTE PRIMA - DESCRIZIONE TECNICO ECONOMICA 
DELL’APPALTO 

Appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori 
sulla base del Progetto Definitivo, intervento di: 

PISCINA DEL LIDO*VIA TITO GROPPO*RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE 
DELL'ANTICA PISCINA OLIMPIONICA DEL "LIDO” E DEGLI SPAZI ADIACENTI 

CUP:  CIG: 

 

Contratto a   M I S U R A 
 
 
 
 
 

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto, “integrato a misura”, consiste nella progettazione esecutiva, Coordinamento della 
Sicurezza in Progettazione e nell’esecuzione di tutti i relativi lavori e forniture necessari per i lavori 
di: 
"PISCINA DEL LIDO*VIA TITO GROPPO*RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE 
DELL'ANTICA PISCINA OLIMPIONICA DEL "LIDO” E DEGLI SPAZI ADIACENTI" in riferimento 
esclusivo al “Lotto A-1°Stralcio” riguardante l’impianto natatorio composto dalla vasca 
olimpionica all’aperto, il fabbricato per gli spogliatoi e i locali tecnici.  

 
2. L’articolazione delle opere di Intervento “Lotto A-1° Stralcio” è disciplinata dal Progetto Definitivo 

posto a base di gara, con riferimento, in particolare, al grafico PD-AR-PL-1 ed alla Relazione 
Generale. 

3. Sono quindi compresi nell’appalto la redazione della progettazione esecutiva di cui sopra e di tutti i 
lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 
compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto Definitivo, con i relativi allegati, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi degli artt. 3) co.1 lett. d), art. 59 co. 5-bis del Codice dei 
Contratti. 

6. Il contratto prevede l’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base 
del progetto Definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 48, comma 5 della Legge 
n. 108 del 29 luglio 2021. 

Art. 2 - Importo a base di gara 

1. L'importo complessivo stimato dei lavori e delle forniture e servizi compresi nell'appalto e riferiti 
all’Intervento “Lotto A-1° Stralcio” ammonta a EURO 4.719.624,38 € (diconsi Euro 
Quattromilionisettecentodiciannovemilaseicentoventiquattro,38), come dalla seguente tabella. 
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L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente: 
Tabella A Importo a base dell’affidamento 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavorazioni (soggetto a ribasso) € 4 504 592,66 

2 Costi per l’attuazione dei piani di sicurezza (NON soggetto a ribasso) € 112 614,82 

T Totale lavori (1 + 2) € 4 617 207,48 

3 Importo corrispettivo Progettazione esecutiva (soggetto a ribasso) € 102 416,90 

TOT Totale appalto (T + 3) € 4 719 624,38 

 
Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi 
I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 
Il tutto nel rispetto del Quadro Economico qui di seguito riportato: 

 



   

R.T.P. - NEOSTUDIO ARCHITETTI ASSOCIATI, STUDIO PRD ROMELLI DAMONTE INGEGNERI RIUNITI, ING. 

G. FASSI, ING. L. PIZZORNI, GEOL. E. BARBORO, ARAN PROGETTI SRL ARCHEOL. E. TORRE                                                                                                       
                                                                                                        Pagina 6/38 

 

 
Gli importi di cui sopra, suddivisi per categorie omogenee, sono specificatamente indicati nella Tabella B 
del presente capitolato e fanno esclusivo riferimento agli importi sia dei lavori, sia dei corrispettivi delle 
prestazioni professionali, riferibili esclusivamente all’intervento “Lotto A-1° Stralcio”. 
 
In particolare, si precisa che nella formulazione dei suddetti importi si è considerato: 
 

a. che l’esecuzione dei lavori avviene in modo continuo sugli immobili e sulle aree oggetto di 
appalto; 
b. La stima di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, nel rispetto sia delle condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, è perfezionata sulla base dell'utilizzo delle voci di prezzo derivanti principalmente dal 
Prezzario Regione Liguria 2023. 

 
In considerazione del fatto che tale Prezziario non risulta essere completo delle voci occorrenti alla 
definizione di tutte le opere previste a progetto, si sono adottati anche i seguenti ulteriori 
Prezzari/Listini: 
· Prezzario OO.PP. Regione Lombardia 2023; 
· Prezzario OO.PP. Regione Piemonte 2022; 
· Listino DEI Nuove Costruzioni 2023; 
· Listino DEI Impianti Tecnologici 2022; 
· Listino DEI Impianti Elettrici 2022; 
· Prezzario Assoverde 2023. 

 
Per le altre lavorazioni previste in progetto, non riconducibili alle voci dei Prezzari/Listini sopra 
richiamati si è provveduto alla redazione di nuovi prezzi, analizzati sulla base di valutazioni dei 
progettisti con riferimento a listini ed offerte fornitori, quantificando, oltre alla manodopera, le spese 
generali al 15% e l’utile d’impresa al 10%. 
c. Nei costi della sicurezza sono comprensivi anche dei costi derivanti dall’attuazione delle 
disposizioni contenute nel Documento Unico Valutazione Rischi ove previsto nel P.S.C.; 
d. i corrispettivi per l’onorario afferente i servizi di Progettazione esecutiva sono calcolati nel rispetto 
della vigente tariffa professionale D.M. 17-06-2016 e s.m. e i., e tiene in considerazione l’onorario e 
le relative spese per l’espletamento di tutte le prestazioni professionali necessarie a copertura di 
ogni onere relativo alla progettazione esecutiva; 

 
Per tutto quanto sopra, l’impresa appaltatrice non potrà chiedere, per alcuna motivazione, maggiori 
compensi e/o riconoscimenti integrativi di alcuna sorta. 
Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, i 
rischi e le spese relative alla esecuzione dei lavori ed all’espletamento delle prestazioni professionali dei 
servizi oggetto del contratto, ivi comprese tutte le attività necessarie per apportare ogni integrazione, 
modifica ed adeguamento richiesti dal RUP e/o dal Committente, nell’ambito dell’oggetto contrattuale, 
prima dell’approvazione dei progetti, anche derivanti da osservazioni e/o prescrizioni poste da ogni altro 
soggetto pubblico competente e legittimato, con riferimento, in particolare, anche agli esiti decisori 
determinati in sede di conferenza di servizi e civiche amministrazioni. 
 
Sono altresì a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività 
e fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque,  
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad 
eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, nonché ai 
connessi oneri assicurativi, le spese postali e telefoniche, la riproduzione e l’invio dei documenti progettuali 
(elaborati grafici, fotografici e descrittivi) al RUP, il tempo necessario per l’illustrazione del progetto 
nell’ambito di presentazioni ufficiali, conferenze di servizi, procedure amministrative, per l’acquisizione di 
pareri e autorizzazioni di qualunque genere, anche in corso d’opera. 
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Più in particolare, con la sottoscrizione del Contratto del presente Appalto, l’Appaltatore dichiara 
irrevocabilmente di aver espressamente considerato ogni condizione, circostanza e particolarità sia dei 
lavori da eseguirsi, sia dei luoghi dove essi dovranno essere realizzati, e di aver valutato, senza eccezioni e 
riserva alcuna, che negli importi dei lavori e dei corrispettivi di cui alla precedente Tabella A, risulti 
compresa ogni voce di spesa necessaria sia alla effettiva fornitura e posa in opera di tutte le lavorazioni 
oggetto del presente appalto, così come prescritte negli atti grafici e descrittivi del Progetto Definitivo, sia 
ogni compenso professionale e relative spese ed oneri attinenti sia il livello di Progettazione Esecutiva, sia 
tutte le eventuali modifiche ed integrazione che dovessero essere necessarie agli effetti dell’adeguamento 
del Progetto rispetto ai pareri, nulla-osta, autorizzazioni e prescrizioni che dovessero essere poste dagli 
Enti competenti, compresi, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, gli interventi e tutti i 
capitoli di spesa qui di seguito elencati, senza che possa essere vantato da parte dell’Appaltatore 
medesimo alcun onere aggiuntivo ed integrativo: 
 
A riguardo dei lavori da eseguirsi, si dà atto che siano compresi negli importi dei lavori di cui alla 
precedente Tabella A: 
 

• Le opere di pulizia e rimozione dalle aree oggetto di intervento di qualsiasi tipo di elemento 
interferente e/o rifiuto, da eseguirsi sia su tutte le superfici a cielo aperto, sia sui volumi di terra 
oggetto di scavo e movimentazione, ritenendo dunque compreso in tale capitolo di spesa ogni onere 
di smaltimento e trasporto nelle discariche autorizzate di tali elementi e rifiuti, compreso dunque 
ogni eventuale selezione, vagliatura, frantumazione, riduzione volumetrica, analisi di laboratorio, 
campionamenti di ogni genere da compiersi, oltre che ogni adempimento amm-vo e burocratico 
finalizzato al rispetto dei criteri ambientali minimi C.A.M. di cui al D.M. 23-06-2022 ed art. 34 del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.e i., oltre che di ogni altra legge e norma vigente in materia di smaltimento di 
rifiuti, materiali di risulta e terre da scavo; 

 

• Ogni onere, lavorazione, misura ed apprestamento volta alla esecuzione di quanto necessario al 
fine eseguire tutte le lavorazioni necessarie alla risoluzione delle interferenze con i sottoservizi, 
reti, impianti, cavidotti ed ogni altro manufatto, anche imprevisto ed imprevedibile, che dovesse 
rilevarsi interferente con le opere in appalto, mettendo in atto ogni azione ed eseguendo ogni opera 
ed apprestamento necessari, senza che tali evenienze possano in alcun modo costituire pretesa per 
la richiesta alcun onere e compenso integrativo; il tutto, in accordo con ogni direttiva, 
prescrizione e specifica impartita dagli Enti Gestori competenti; 
 

• Ogni Onere relativo a garantire, nel rispetto del P.S.C. allegato al Progetto Definitivo, lo svolgimento 
in sicurezza di tutte le lavorazioni oggetto di appalto, compresi tutte le misure e gli apprestamenti 
necessari anche per l'attuazione degli sfasamenti temporali e/o spaziali delle lavorazioni che 
dovessero eventualmente insorgere per ogni diversa condizione e motivazione, anche legata a 
condizioni esterne rispetto a quelle relative all’appalto di cui trattasi, al fine di risolvere ogni possibile 
interferenza, assicurando l’utile avanzamento dei lavori nel rispetto dei termini posti dal 
Contratto di Appalto, oltre che lo svolgimento in sicurezza sia delle lavorazioni, sia di tutti gli ordinari 
traffici veicolari e pedonali che insistono nel contesto di riferimento; 
 

• Ogni onere derivante da noli e/o ogni altra condizione riferibile sia a diversa e/o maggiore durata 
delle fasi e sottofasi delle lavorazioni, sia alla diversa e/o maggiore durata complessiva dell’appalto 
rispetto a quanto rappresentato nel Diagramma di Gannt compiegato al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento allegato al Progetto Definitivo; 
 

• Tutti gli oneri relativi alla esecuzione delle opere di scavo necessarie per la realizzazione delle 
opere in appalto da eseguirsi in presenza d'acqua, sia su: 

 
- terreno di qualsiasi natura, sia sciolto che compatto, anche misto a pietre; 
- sia su eventuali porzioni e rocce dure con resistenza allo schiacciamento superiore a 
120 kg/cmq, senza uso di mine; 
 



   

R.T.P. - NEOSTUDIO ARCHITETTI ASSOCIATI, STUDIO PRD ROMELLI DAMONTE INGEGNERI RIUNITI, ING. 

G. FASSI, ING. L. PIZZORNI, GEOL. E. BARBORO, ARAN PROGETTI SRL ARCHEOL. E. TORRE                                                                                                       
                                                                                                        Pagina 8/38 

 

In tali oneri di esecuzione delle opere di scavo, sono da intendersi compresi: 
 

• tutte le eventuali opere di sbadacchiatura a protezione delle pareti di scavo, da eseguirsi in 
occasione di eccezionali ed avverse condizioni meteorologiche al fine di garantire la sicura stabilità 
della opere di cui trattasi; 

• ogni onere e spesa, comprensive di tutti gli eventuali apprestamenti necessari, comprese relativo 
alla esecuzione delle operazioni di strip-out, di disabilitazione e messa in sicurezza di tutte le reti 
interferenti presenti sull’area, da eseguirsi propedeuticamente all’effettivo inizio dei lavori di scavo, 
in accordo alle direttive ed eventuali prescrizioni poste dagli Enti o Gestori competenti; 

• tutte le spese afferenti la fornitura e posa in opera di tutte le opere in appalto, compreso ogni 
eventuale nolo sia di mezzi d’opera (autogru, piattaforme elevatrici, cestelli, macchinari, ecc.) che 
dovessero rendersi indispensabili, sia di manodopera e personale, inclusa la collocazione e 
posa in opera, nelle posizioni prescritte, di tutti i materiali e componenti necessari, il tiro in 
alto ed il calo in basso degli stessi, ed ogni altro apprestamento e misura preventiva e 
protettiva, atti ad assicurare la completa esecuzione di tutte le opere in appalto, nessuna esclusa, 
nel rispetto di tutte le caratteristiche prestazionali stabilite dal Progetto definitivo, comprese le 
caratteristiche dimensionali e geometriche prescritte dal medesimo per ogni opera e fornitura. 

• Ogni onere e spesa relativi al rispetto delle sagome e morfologie sia di tutti i componenti e 
sub-componenti, sia dei profili di progetto del terreno, il tutto per quanto prescritto dagli 
elaborati grafici architettonici, identificati con sigla PD-AR 

• Ogni onere e magistero relativo a garantire la gratuita manutenzione di tutte le opere fino alla 
consegna delle medesime alla stazione Appaltante. 

• Tutte le opere, i magisteri, le forniture e relative lavorazioni, afferenti la completa ed efficace 
impermeabilizzazione delle opere, nel rispetto della regola dell’arte, con particolare riferimento alle 
impermeabilizzazioni delle coperture calpestabili; 

• Tutte le opere, i magisteri, le forniture e relative lavorazioni, afferenti il rispetto delle condizioni 
idrauliche poste dai vincoli dell’area, nel rispetto dei tiranti idrici di riferimento, il tutto al fine di 
scongiurare la allagabilità dei locali tecnici seminterrati; 

• Tutte le opere, i magisteri, le forniture e relative lavorazioni e posa in opera afferenti le assistenze 
murarie riferibili alla completa installazione di tutte le opere impiantistiche necessarie per il 
completo funzionamento degli immobili, all’efficiente funzionalità degli impianti di scarico delle acque 
nere e meteoriche, il tutto da intendersi quindi comprese nelle assistenza murarie di cui trattasi, 
anche tutte le forometrie da realizzarsi sugli involucri opachi e su ogni altro componente edilizio, 
compreso ogni altro onere necessario per l’eventuale rispetto/ripristino delle prescritte 
caratteristiche di resistenza R.E.I. al fuoco, delle prestazioni energetica ed acustica, oltre che 
il ripristino delle caratteristiche prestazionali relative alla impermeabilizzazione delle opere; 

• Ogni onere di discarica e relativo conferimento e trasporto, compreso ogni eventuale 
trattamento, selezione, vagliatura, frantumazione, riduzione volumetrica, analisi di laboratorio, 
campionamenti di ogni genere da compiersi su tutti detriti ed i materiali di risulta dalle terre da scavo 
e sui materiali e terre eventualmente da riutilizzarsi in situ, il tutto comprensivo di qualsiasi 
adempimento tecnico, amm-vo e burocratico finalizzato al rispetto delle leggi e norme vigenti in 
materia di rifiuti e terre da scavo, sia comunitarie e nazionali, sia regionali e locali, compreso il 
rispetto dei criteri ambientali minimi C.A.M. applicabili, di cui all’ art. 34 del D.lgs. 50/2016 e s.m.e i; 
E ciò anche nel caso in cui, durante lo svolgimento delle opere di demolizione, si dovesse 
presentare la necessità dello smaltimento e trattamento di rifiuti di tipo speciale; 

• Ogni onere e magistero derivante dal rispetto di quanto disciplinato dall’art. 34 del D.lgs. 50/2016 
e s.m.e i. e dalle altre leggi e norme di settore applicabili e vigenti in materia di Criteri Ambientali 
Minimi, ed afferenti alle lavorazioni e forniture in opera ricadenti nella disciplina di cui trattasi. In 
particolare, l’Appaltatore è tenuto al rispetto di: 

 
o D.M. 23-06-2022 Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi; 
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• Ogni onere relativo alla eventuale realizzazione di quanto necessario nel caso in cui, in fase di 
collaudo e verifica dei lavori eseguiti, dovesse essere riscontrato, per gli elementi, componenti e 
sistemi già forniti e posati in opera: 
- il mancato rispetto delle prestazioni prescritti dalle leggi e norme vigenti, nonché dal Progetto 
in Appalto; 
In tali circostanze, il Direttore dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, prescriverà all’Appaltatore le 
modalità ed i tempi delle opere da eseguirsi, al fine di pervenire al rispetto dei limiti di legge; 

• Ogni onere relativo al fissaggio di apparecchiature ed impianti di ogni genere e dimensioni, da 
fornire e posare in opera laddove prescritto dagli atti del Progetto in Appalto, nel rispetto delle 
normative antisismiche di cui alle NTC 2018 e s.m. e i.; 

• Ogni onere necessario a provvedere alla redazione ed elaborazione di tutti i grafici e la 
documentazione riportante lo stato realizzativo (as built) delle opere edili e di tutti gli impianti 
eseguiti. I documenti dovranno essere redatti in n° 1 copia su supporto cartaceo e n° 1 copia su 
supporto informatico; 

• Ogni onere, lavorazione, misura ed apprestamento volta al fedele accoglimento di quanto 
prescritto dai documenti di Progetto Definitivo agli effetti dell’indirizzo sia dei successivi 
livelli della progettazione, sia delle modalità di realizzazione dei relativi lavori; 

 
A riguardo della Progettazione Esecutiva da espletarsi: 

• La redazione della Progettazione Esecutiva dovrà essere conforme alle disposizioni di cui ai relativi 
articoli del Titolo II - Capo I del DPR 207/2010, per quanto ancora vigente ed applicabile, e 
perfezionato nel rispetto di tutte le modalità necessarie agli effetti dell’ottenimento di tutti i pareri 
ed i nulla osta necessari in relazione al livello di progettazione e alla natura dell’intervento 
oggetto di appalto; 

• Ogni onere e prestazione professionale necessari per la progettazione di ogni ulteriore 
approfondimento necessario sia al successivo livello della progettazione, sia delle modalità di 
realizzazione dei relativi lavori; 

• Ogni onere necessario per il rispetto dei termini di esecuzione derivanti dal finanziamento 
(PNRR) che prevedono: 

- entro il 30.09.2024 la contabilizzazione e il saldo di almeno il 30% delle opere; 

-l’esecuzione del collaudo nei tempi utili per essere trasmesso al Ministero entro il 

31.03.2026; 

• Ogni onere e prestazione professionale derivante dal rispetto di quanto disciplinato dall’art. 34 
del D.lgs. 50/2016 e s.m.e e dalle altre leggi e norme di settore applicabili e vigenti in materia di 
Criteri Ambientali Minimi; l’Appaltatore è tenuto al rispetto di:  
· D.M. 23-06-2022 Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed 
esecuzione dei lavori di interventi edilizi; 

• Ogni onere e prestazione professionale necessari per garantire il rispetto dei principi DNSH 
riportati nelle schede redatte ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 di cui alle check-list; 

• Ogni onere e prestazione professionale, compresa ogni modifica, variazione ed armonizzazione del 
progetto, comunque necessari per garantire il rispetto e l’accoglimento delle osservazioni e/o 
prescrizioni, di qualsiasi tipo ed implicazione, derivanti dalla emissione di Nulla-Osta, Pareri ed 
Autorizzazioni che dovessero essere espressi da ogni Ente ed Ufficio preposto, competente agli 
effetti dell’approvazione dei Progetti in ogni sede necessaria; 

• Ogni onere e prestazione professionale che dovessero rendersi necessari per la progettazione di 
ogni ulteriore approfondimento esecutivo necessario per la risoluzione delle interferenze con i 
sottoservizi, reti, impianti, cavidotti ed ogni altro manufatto, anche imprevisto ed imprevedibile, 
che dovesse rilevarsi interferente con le opere in appalto, mettendo in atto ogni accorgimento ed 
azione necessari, compresi i rilievi e tracciamenti in situ per la migliore rilevazione dello stato 
attuale, senza che tali ulteriori approfondimenti e prestazioni possano in alcun modo costituire 
pretesa per la richiesta di alcun onere e compenso integrativo. 
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2. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, commi 6, 7 e 8, sono indicati nella tabella B di 
seguito indicata. 
La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l’oggetto dell’appalto risultano dagli 
elaborati di progetto che fanno parte integrante del contratto. 
Le opere di cui al presente articolo sono più estesamente descritte nella PARTE II del Capitolato Speciale 
di Appalto. 
 

Tabella B  

Quadro riepilogativo Gruppi di Lavorazioni omogenee  

n° cat. LAVORI A MISURA EURO % sul totale 

1 OG1 Demolizioni, scavi e trasporti a discarica € 423 615,44 9,40% 

2 OG1 Strutture in C.A. € 1 246 239,60 27,67% 

3 OG1 Strutture in acciaio € 60 045,16 1,33% 

4 OG1 Gradinata prefabbricata in C.A.V. € 50 321,25 1,12% 

5 OG1 sistemazioni esterne € 85 762,07 1,90% 

6 OG1 solaio a terra € 92 821,60 2,06% 

7 OG1 bordo vasca € 109 537,87 2,43% 

8 OG1 vasca € 142 518,44 3,16% 

9 OG1 copertura € 66 821,39 1,48% 

10 OG1 murature e tramezze € 51 522,43 1,14% 

11 OG1 intonaci € 36 624,58 0,81% 

12 OG1 impermeabilizzazioni e isolamenti € 138 312,24 3,07% 

13 OG1 pavimenti, rivestimenti, tinteggiature € 31 410,18 0,70% 

14 OG1 serramenti interni ed esterni € 119 613,38 2,66% 

15 OG1 controsoffitti € 17 870,71 0,40% 

16 OG1 opere in ferro e metallo € 262 719,71 5,83% 

17 OG1 arredi, sanitari e allestimenti € 104 933,20 2,33% 

18 OG1 gronde, pluviali e sossaline € 12 731,64 0,28% 

19 OG1 attrezzature sportive € 53 580,34 1,19% 

20 OG11 IA.01 Impianti idrici € 594 014,48 13,19% 

21 OG11 IA.02 Impianti termomeccanici € 449 765,41 9,98% 

22 OG11 IA.03 Impianti elettrici € 353 811,54 7,85% 

    Totale Lavori € 4 504 592,66 100,00% 

  

23   Oneri Sicurezza € 112 614,82   

24   Progettazione Esecutiva € 102 416,90   

    
TOTALE IMPORTO A BASE DI GARA                       
(compreso Oneri Sicurezza) 

€ 4 719 624,38 
  

 

3. La quota riferita al costo della mano d’opera, dedotta dal prezzario della Regione Liguria anno 2023, 
oltre che dai Prezzari/Listini di cui al co. 1 lett. b) del presente articolo, risulta pari a € 1’ 154’ 103,67 (euro 
unmilionecentocinquantaquattromilacentotre/67) corrispondente al 25,621% (venticinque/621 percento) 
dell’importo lavori, al lordo delle spese generali e utili d’impresa. 
4. I costi della sicurezza di cui al precedente co. 1, lett.c. del presente articolo sono stati determinati ai 
sensi dell’art. 4, dell’allegato XV, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ed ai sensi dell’art. 146 del d.lgs. n. 106 del 
2009 ed individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte 
dell’Appaltatore e delle imprese esecutrici. 
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5. L’ammontare di cui punto 2) della tabella A rappresenta la stima dei costi della sicurezza e sarà liquidato 
analiticamente, oltre a quanto altro meglio indicato al successivo art. 12 co. 5, a misura, sulla base di 
quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando ad ogni pretesa per quello non attuato. 

Art. 3 - Qualificazione 

Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, si specifica 
quanto segue: 

 
Tabella C    
Quadro riepilogativo Categorie Appalto 

Categoria Descrizione lavori 

Importo in euro Importo in euro Importo in euro 

 Incidenza % sul 
totale dei lavori al netto degli oneri 

della sicurezza 
 degli oneri 

della sicurezza 

al lordo degli 
oneri della 
sicurezza 

OG1 
Edifici civili e 
industriali 

€ 3 107 001,23 € 77 675,04 € 3 184 676,27 68,97% 

OG11 Impianti € 1 397 591,43 € 34 939,78 € 1 432 531,21 31,03% 

  Totale € 4 504 592,66 € 112 614,82 € 4 617 207,48 100% 

 
 

TOTALE GENERALE 

appalto 

1 classifica 
  

€ 3 184 676,27 IV-bis OG01 prevalente 

€ 1 432 531,21 III-bis OG11 scorporabile 

€ 4 617 207,48    
 
 
Il quadro riepilogativo sopra riportato tiene in considerazione sia gli importi delle opere oggetto di appalto, 
sia gli importi delle opere complementari di cui all’art. 3, rispetto alla cui sommatoria l’Appaltatore dovrà 
possedere le rispettive qualificazioni, già a partire dalla data di partecipazione alla gara. 

Art. 4 - Progettazione esecutiva: modalità e termini 

1. La progettazione Definitiva posta a base di gara, redatta a cura della Stazione appaltante, verificata, 
validata e approvata, come integrata dall’offerta tecnica dell’appaltatore e recepita dalla stessa 
Stazione appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce elemento contrattuale 
vincolante per la progettazione esecutiva, alle condizioni di cui ai paragrafi successivi. 

2. Dopo la stipulazione del contratto il RUP ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di dare 
immediatamente inizio alla progettazione esecutiva. Il RUP può emettere il predetto ordine anche 
prima della stipulazione del contratto, se il mancato avvio della progettazione esecutivo 
determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare. In tal 
caso nell’ordine sono indicate espressamente le motivazioni che giustificano l’immediato avvio della 
progettazione. 

3. La progettazione esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità delle lavorazioni 
previste nel progetto definitivo approvato; eventuali variazioni qualitative non avranno alcuna 
influenza sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che 
resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara. 

4. L’appaltatore deve possedere i requisiti progettuali o deve avvalersi di un progettista qualificato alla 
realizzazione del progetto esecutivo, individuato in sede d’offerta o eventualmente associato. 



   

R.T.P. - NEOSTUDIO ARCHITETTI ASSOCIATI, STUDIO PRD ROMELLI DAMONTE INGEGNERI RIUNITI, ING. 

G. FASSI, ING. L. PIZZORNI, GEOL. E. BARBORO, ARAN PROGETTI SRL ARCHEOL. E. TORRE                                                                                                       
                                                                                                        Pagina 12/38 

 

5. Dovranno essere recepite durante tale fase tutte le prescrizioni e/o indicazioni fornite durante la 
conferenza di servizi decisoria. 

 
 
Tabella D    
Classi e categorie di progettazione: schema importi di progettazione esecutiva a base di gara 
 

Classi e cat. Tab. DM. 
17-06-2016 

LOTTO A-1° Stralcio 

Importi 

EDILIZIA E.20 € 1 650 940,92 

STRUTTURE S.03 € 1 533 735,35 

IMPIANTI IA.01 € 608 864,84 

IMPIANTI IA.02 € 461 009,54 

IMPIANTI IA.03 € 362 656,83 
 

   
   € 4 617 207,48 

 
Il quadro riepilogativo sopra riportato tiene in considerazione gli importi delle opere oggetto di 
appalto inclusi i costi della sicurezza, rispetto alla cui sommatoria l’Appaltatore dovrà possedere i 
requisiti progettuali o deve avvalersi di un progettista qualificato alla realizzazione del progetto esecutivo, 
già a partire dalla data di partecipazione alla gara. 
 
La progettazione relativa alle opere suddette, più specificamente descritta nella Parte II del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, dovrà rispettare tutti i requisiti espressi dalle norme CONI/FIN-FINA 
necessari all’ottenimento dell’omologazione dell’impianto natatorio e includere, in conformità a quanto 
previsto dal D.Lgs n. 50/2016, ed in particolare, per quanto applicabile, ai sensi e con i contenuti prescritti 
dagli articoli 33 ÷ 43 del D.P.R. n. 207/2010: 
 

• i progetti esecutivi e lo sviluppo dei dettagli tecnici necessari all’esecuzione dei lavori, nonché la 
redazione dei progetti e relativi allegati, firmati da tecnico abilitato, stabiliti da specifiche normative 
vigenti; 

• l’espletamento delle relative pratiche volte al collaudo delle opere edili, strutturali e degli impianti ed 
all’ottenimento dei rispettivi certificati, omologazioni ed approvazioni. 

 
Ad eventuale richiesta della Stazione Appaltante, dovrà essere prodotta a cura e spese dell’Appaltatore: 

• produzione di copie cartacee dei progetti, tutte debitamente timbrate e firmate, da eseguire per ogni 
elaborato; 

• per tutta la documentazione, file PDF e file firmato digitalmente (con dimensione massima di 10 Mb 
per ogni singolo file); 

• per ogni elaborato grafico, file DXF inclusi tutti i file per gli eventuali riferimenti esterni, nonché il 
formato proprietario originale, compatibili con software CAD versione 2010; 

• per computi e analoghi, fogli di calcolo editabili nonché il formato proprietario originale; 

• per le relazioni, file ODT, nonché il formato proprietario originale. 
 
È inoltre compreso il rilascio di tutta la documentazione certificativa da produrre per il collaudo 
delle opere edili, strutturali e degli impianti sotto qualsiasi aspetto normativo vigente. 
 
Preliminarmente alla progettazione esecutiva si richiede la redazione di un “Documento di Sintesi della 
Scelta Progettuale” (DSSP) finalizzato alla valutazione in Commissione di Vigilanza dell’intero intervento, 
atto a consentire il confronto con i soggetti che a vario titolo hanno autorizzato il progetto. Tale documento 
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dovrà essere approvato e costituire base su cui redigere la progettazione esecutiva, anche a seguito delle 
previsioni gestionali che saranno impartite dall’organo di vigilanza per locali di pubblico spettacolo 
all’interno del consesso. 

4.1 Progettazione esecutiva 

La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine 
perentorio di 60 (sessanta) giorni solari consecutivi dall’avvio del servizio da parte del RUP. Il progettista 
deve redigere la progettazione esecutiva nel modo più̀ coerente e conforme possibile al progetto definitivo 
approvato, per quanto accettato dalla Stazione appaltante. 
Ai sensi dell’articolo 24, comma 3, secondo periodo, del D.P.R. 207/2010, la redazione del progetto 
esecutivo deve avvenire nella sede o nelle sedi dichiarate in sede di offerta. 
Resta a carico dell’affidatario l’ottenimento di tutti i pareri necessari e le autorizzazioni necessarie per 
l’approvazione del progetto esecutivo (autorizzazione sismica, etc.…) e l’ottenimento del certificato di 
agibilità̀. 
La progettazione esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità̀ delle lavorazioni previste nel 
progetto definitivo approvato. 
Resta fermo che eventuali variazioni qualitative non hanno alcuna influenza sulla qualità̀ dell’esecuzione, 
dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto 
previsto dal progetto definitivo approvato. 
Il progetto esecutivo deve essere redatto nel rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM), di cui all’articolo 
indicato nel presente CSA e dei principi DNSH riportati nelle schede redatte ai sensi dell’art. 17 del 
Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 di cui alle check-
list facenti parte del progetto e nella specifica relazione del progetto definitivo approvato. 
In particolare, in relazione al Rispetto dei criteri DNSH il Progetto Esecutivo dovrà contenere si seguenti 
elaborati specialistici: 

• Piano di gestione rifiuti secondo quanto indicato al paragrafo 2.6.2 “Demolizione selettiva, recupero 
e riciclo” di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

• Piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto previsto dai Criteri 
Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi 
edilizi, di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 
Inoltre: 

• le soluzioni tecniche adottate per la gestione delle acque e la raccolta, il drenaggio e il deflusso 
delle acque meteoriche dovranno rispettare le pertinenti indicazioni del DM 23 giugno 2022 n. 256, 
GURI n. 183 del 6 agosto 2022 “Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi. 

 
Unitamente alla progettazione esecutiva l’appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la documentazione 
necessaria alla denuncia degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili di energia e al risparmio e 
all’uso razionale dell’energia, se sono intervenute variazioni rispetto al progetto definitivo, ai sensi 
dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380 del 2001, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della 
normativa regionale applicabile. 
 
La stazione appaltante verifica, ai sensi dell’Art. 26 del D.Lgs. 50/2016, la rispondenza degli elaborati 
progettuali ai documenti di cui all’articolo 23 del D.Lgs. 50/2016, nonché la loro conformità alla normativa 
vigente, ed al progetto definitivo approvato. 
 
Il progetto esecutivo redatto dall’impresa sarà sottoposto a verifica e validazione e successiva 
approvazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento previa verifica di conformità 
dell’esecutivo alle norme vigenti ed ai contenuti del progetto definitivo approvato. 
Qualora il progetto esecutivo redatto dall'impresa non sia ritenuto meritevole di approvazione per carenze 
oggettive, il contratto è risolto per inadempimento dell'appaltatore. 
Nel caso di ritardo nella consegna del progetto esecutivo si applicano le penali previste dal contratto, fatto 
salvo il diritto di risolvere il contratto qualora il ritardo comporti il superamento di una milestone connessa al 
finanziamento PNRR. 
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Il pagamento del corrispettivo del progetto esecutivo avverrà all’approvazione del Progetto da parte 
del Comune di Chiavari. 
 

Art. 5 - Interpretazione del progetto 

1.  Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. 

2.  Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 
norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

3.  Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto – Bando di gara - Capitolato Speciale d’Appalto – 
Elenco Prezzi – Disegni. 

4.  Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 

5.  L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo 
gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o meno restrittive 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

1.  Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 
quanto ancora in vigore; 
b) il Decreto in data 07 marzo 2018 n. 49 del Ministero Infrastrutture e Trasporti “Approvazione delle 
linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei lavori e di direttore 
dell’esecuzione”; 
c) il Decreto in data 22 agosto 2017, n. 154 del Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e 
del turismo “Regolamento sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del 
d.lgs. n. 42 del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016”; 
d) il presente capitolato speciale d’appalto e lo schema di contratto; 
e) tutti gli elaborati progettuali sotto elencati: 
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2.  Rimangono estranei ai rapporti negoziali, i computi metrici e le analisi prezzi di tutte le componenti 

progettuali, indicati all’interno dell’elenco elaborati di progetto. 
3.  Si conferma che per la redazione dei documenti economici (computo metrico, computo metrico 

estimativo, elenco prezzi, analisi prezzi) sono state utilizzate le voci di prezzo per tutto quanto 
disciplinato al precedente art. 2 co. 1 lett. b). 

4.  Si richiama il disposto di cui all’art. 99 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 per quanto attiene i 
documenti summenzionati ma non materialmente allegati al contratto. 

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

• La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. Più in particolare, con la 
partecipazione alla gara d’appalto e la sottoscrizione del Contratto di cui al presente Appalto, 
l’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori e l’espletamento dei servizi in 
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affidamento, ciò consentono l’immediata esecuzione della progettazione e la successiva esecuzione 
dei lavori. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale, in particolare: 
 

o alla accettazione, senza alcuna riserva, di tutti gli atti costituenti il Progetto 
Definitivo, ritenendo quest'ultimo completo ed esaustivo di ogni informazione e 
dettaglio relativo alle qualità, quantità e finalità di tutte le lavorazioni, le 
prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto secondo la regola dell'arte, nel rispetto di tutte le 
Leggi, norme e regolamenti vigenti in materia; 

o alla accettazione, senza alcuna riserva, di tutte le voci dei prezzi unitari ed i 
nuovi prezzi relativi alle lavorazioni oggetto di appalto, comprese quelle 
relative alla attuazione della sicurezza, e di ritenere quindi gli importi di cui alla 
Tab. A del precedente art. 2 del tutto commisurati e rispondenti alle opere e 
lavorazioni da compiersi, avendo l’Appaltatore verificato, in sede di 
partecipazione alla gara e di formulazione della propria Offerta, le voci e le 
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ritenendole 
del tutto adeguate alle lavorazione da realizzare. 

 

• È prescritto all’Appaltatore l’incondizionato rispetto del disegno planimetrico, delle sagome, 
delle volumetrie e di quanto altro rappresentato e descritto negli atti del Progetto Definitivo in 
Appalto, compresi il rigoroso rispetto materico e prestazionale di tutti gli elementi e componenti 
delle strutture, delle opere architettoniche e di finitura, degli impianti.  

• Il capitolato speciale d’appalto è articolato nelle seguenti parti: 
o PD-CSA-ET-R1_Parte I – AMM.VA corrispondente al presente documento; 
o PD-CSA-ET-R2_Parte II - TECNICA_GENERALE; 
o PD-CSA-ET-R.2.1_Parte II TECNICA_Edilizia, Op. architettoniche e arredo urbano 
o PD-CSA-ET-R.2.2_Parte II TECNICA_Edilizia, Opere strutturali 
o PD-CSA-ET-R.2.3_Parte II TECNICA_Impianti  

 
Tali Parti, nel loro insieme, costituendo un documento unico di carattere prescrittivo a carico 
dell’Appaltatore, risulta assoggettato alla seguente disciplina e regole di reciproca prevalenza: 
 
L’elaborato PD-CSA-ET-R1_Parte I - AMM.VA costituisce il documento generale atto alla disciplina dei 
principali aspetti tecnico-economici dell’Appalto, stabilendo la regolamentazione essenziale dei rapporti 
contrattuali tra le parti. 
 
L’elaborato PD-CSA-ET-R2_Parte II - Tecnica_GENERALE tratta la disciplina tecnica e specialistica di 
riferimento e costituisce documento di validità tecnica generale e di inquadramento. 
Esso costituisce riferimento prescrittivo tecnico generale che disciplina l’Appalto in riferimento ai 
seguenti ambiti: 

o  principi e criteri generali; 
o  le leggi e norme generali di riferimento; 
o  le qualità prestazionali generali riferite ai principali materiali e componenti; 
o  le modalità generali di esecuzione ed accettazione delle opere; 
o  le norme per la misurazione e valutazione dei lavori; 

il tutto nel rispetto sia degli obiettivi e finalità del progetto, sia delle regole d’arte e di buona tecnica 
esecutiva. 
Le altre parti PD-CSA-ET-R.2.”n” Parte II – TECNICA-“specialismo” sono articolate per ambiti 
specialistici in separati documenti, ciascuno dei quali tratta la disciplina tecnica e specialistica di 
riferimento, dettagliando le caratteristiche tecniche e prestazionali dei principali elementi e componenti 
oggetti di appalto; tali elementi e componenti hanno carattere prescrittivo e le relative caratteristiche 
prestazionali sono prevalenti rispetto a quelle relativi ai materiali di cui all’elaborato PD-CSA-ET-R2_Parte 
II TECNICA_GENERALE. 
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• L'Appaltatore dichiara di essere perfettamente edotto del fatto che la Stazione Appaltante potrà 
procedere, in caso di urgenza, secondo il proprio insindacabile giudizio e necessità, alla consegna 
dei servizi e dei lavori sotto le riserve di legge di cui all'art. 32, comma 8, del Codice, restando 
così inteso che l'Appaltatore si obbliga ad accettare la consegna dei servizi e dei lavori anche 
nelle more della stipulazione del contratto. 

• Come disposto all’art. 34 del codice circa i criteri di sostenibilità energetica e ambientale in 
riferimento ai “materiali” impiegati nella realizzazione delle opere, gli stessi dovranno rispondere ai 
requisiti di cui al punto 2.4 e relativi sub. (specifiche tecniche dei componenti edilizi), mentre in 
riferimento al “cantiere”, dovranno essere rispettate le specifiche di cui al punto 2.5 e relativi sub. e 
punto 2.7. e relativi sub riferiti al Decreto 11 ottobre 2017 “Adozione dei Criteri Ambientali Minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici” - (Allegato Tecnico 1) e pertanto il predetto decreto per le parti 
riferibili al presente appalto viene integralmente applicato. 

• In riferimento alle applicazioni del principio di DNSH previsto dai PNRR occorrerà, in fase esecutiva, 
tener presente dei sei criteri della tutela dell’ecosistema, e precisamente: mitigazione dei 
cambiamenti climatici, adattamento ai cambiamenti climatici, uso sostenibile e protezione delle 
risorse idriche e marine, transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e 
riciclo dei rifiuti, prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo, 
protezione e ripristino delle biodiversità e della salute degli ecosistemi. 

• L'Appaltatore è tenuto a rispettare il principio di “non arrecare un danno significativo all’ambiente” 
(c.d. DNSH) secondo le indicazioni contenute nella Valutazione Do No Significant Harm - DNSH 
indicata al precedente articolo 6 e allegata al Contratto di appalto. L'Appaltatore, in ogni caso, si 
impegna a rispettare tutti i vincoli pertinenti all'intervento oggetto dell'appalto previsti dalla normativa 
e dagli orientamenti europei e nazionali di riferimento per il DNSH, anche qualora essi non siano 
esplicitamente citati nella Valutazione DNSH e nella documentazione di progetto. L'Appaltatore si 
impegna a fornire tutta la documentazione e le informazioni necessarie inerenti al monitoraggio, alla 
rendicontazione ed al controllo degli interventi oggetto dell’appalto riguardanti gli elementi di prova 
del rispetto del principio DNSH, ivi inclusa una descrizione dettagliata negli stati di avanzamento dei 
lavori e nel collaudo/CRE dell’adempimento delle condizioni previste dai documenti di 
progettazione, capitolato e disciplinare di gara, nonché dalla normativa e dagli orientamenti europei 
e nazionali di riferimento per il rispetto del principio DNSH. 

CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 8 - Consegna dei lavori 

1.  La consegna dei lavori è disciplinata dall’art. 5 del Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in 
data 07/03/2018 n. 49 - “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni 
di direttore dei lavori e di direttore dell’esecuzione” (d’ora innanzi, denominato il Decreto). 

2.  L'Amministrazione potrà procedere, in caso di urgenza, alla consegna dei lavori sotto le riserve di 
legge di cui all'art. 32, comma 8, del Codice, restando così inteso che l'Appaltatore si obbliga ad 
accettare la consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione del contratto. Il Direttore dei 
Lavori indicherà espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente, comprese le 
opere provvisionali. 

3.  Ai sensi dell’art 5, comma 12, del Decreto, nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso 
dell’Appaltatore dal contratto per ritardo nella consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla 
Stazione Appaltante, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente 
sostenute e documentate, nei limiti di quanto stabilito dal presente Capitolato Speciale, in misura 
non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

4.  All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla Stazione Appaltante la 
documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti D. Lgs. n. 81 del 2008. 
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Art. 9 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore 

1.  Entro quindici giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio effettivo dei 
lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma esecutivo 
dei lavori, di cui all’art. 1 comma 1 lettera f) del Decreto, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale 
programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Detto programma deve essere coerente con 
il programma predisposto dalla Stazione Appaltante, con l’offerta tecnica presentata in sede di gara 
e con le obbligazioni contrattuali e deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che 
la Direzione Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte 
salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 
Il programma deve essere improrogabilmente coerente con le tempistiche PNRR. 

1. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 
 

A) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
B) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi, le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione committente; 
C) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere. A tal fine, non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione Appaltante, o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori, intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
Appaltante; 
D) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
E) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'art. 92 
del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
F) per la necessità di adeguare il cronoprogramma al fine di ultimare le lavorazioni oggetto del presente 
appalto, all’interno delle tempistiche previste dal PNRR. 
 

Qualora l’Appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni dalla richiesta scritta 
della Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dallo Schema di Contratto 
per il ritardo sull’ultimazione dei lavori. 
La stessa penale trova applicazione anche in caso di ritardo nella ripresa dei lavori seguente un 
verbale di sospensione. 

 

Art. 10 – Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 730 (settecentotrenta) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo 8; 

l’ultimazione è accertata con le modalità di cui all’articolo 19. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 

degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che può fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
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della fine dei lavori e previa emissione del certificato di cui all’articolo 20, riferito alla sola parte 

funzionale delle opere. 

4. Il termine per ultimare i lavori può essere differito esclusivamente nei casi previsti dal presente CSA. 

5. Resta fermo l’improrogabile rispetto dei tempi indicati dal PNRR che prevedono: 

- entro il 30.09.2024 contabilizzazione e saldo di almeno il 30% delle opere; 

- esecuzione del collaudo nei tempi utili per essere trasmesso al Ministero entro il 31.03.2026. 

Art. 11 - Proroghe  

1. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 18, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 

un termine congruo e comunque non inferiore a 45 (quarantacinque) giorni prima della scadenza del 

termine.  

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 

meno di 45 (quarantacinque) giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 18, comunque prima di tale 

scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo 

caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al DL che la trasmette tempestivamente al RUP corredata dal proprio parere; 

se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questa non si esprime entro 10 

(dieci) giorni e, in ogni caso, può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere 

della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP.  

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 (trenta) giorni e di 10 (dieci) giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 (dieci) giorni e a 3 (tre) giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente 

dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 18, ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.  

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 

richiesta.  

7. Trova altresì applicazione l’articolo 107, comma 5, del Codice dei Contratti.  

Art. 12 - Sospensioni ordinate dalla DL  

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali o altre circostanze 

speciali che impediscono in via temporanea che i lavori possano proseguire utilmente a regola d’arte, la DL, 

d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori o di limitarne lo sviluppo, 

redigendo apposito verbale, sentito l’Appaltatore. Costituiscono circostanze speciali anche le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 106 del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’Appaltatore per le sospensioni di cui 

al presente articolo.  

2. Ai fini di eventuali sospensioni o proroghe, come disposto dall’articolo 40, comma 3, del Regolamento 

generale, non si tiene conto di una percentuale di giorni piovosi inferiore o uguale al 20% (venti per cento) 

del tempo previsto contrattualmente per dare compiuti i lavori. Si definisce “giorno piovoso” il giorno, 

lavorativo o meno come individuato dall’ARPA (Agenzia Regionale per la protezione ambientale).  

3. Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  

b) la motivazione a cura della DL;  

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  
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4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al RUP entro 5 (cinque) giorni 

naturali consecutivi dalla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso; se il RUP non si 

pronuncia entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 

appaltante. Se l’Appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, 

oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, 

del Codice dei contratti, in quanto compatibili.  

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si 

sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 

hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non sono riconosciute 

adeguate da parte del RUP. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 

presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 

oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione.  

6. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 

il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 

termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 

verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’Appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data 

della comunicazione all’Appaltatore.  

7. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di 

una, durano per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 

18, oppure superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'Appaltatore può richiedere lo scioglimento del 

contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 

caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti, calcolati sulla base di quanto previsto dall’articolo 10, comma 2, del 

d.m. n. 49 del 2018, in proporzione al periodo di sospensione eccedente i termini citati, iscrivendoli nella 

documentazione contabile. 

 

Art. 13 - Disposizioni comuni alle sospensioni dei lavori  

1. In tutti i casi di sospensione, da qualunque causa determinata, la DL dispone visite periodiche al cantiere 

durante il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della 

manodopera e dei macchinari e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella 

misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori.  

2. Non appena cessate le cause della sospensione la DL ne dà comunicazione tempestiva al RUP il quale, 

altrettanto tempestivamente dispone la ripresa dei lavori e indica il nuovo termine contrattuale ove differito. 

Entro 5 (cinque) giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, la DL procede alla 

redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’Appaltatore e deve 

riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP.  

3. Se l’Appaltatore ritiene cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e 

il RUP non dispone la ripresa dei lavori stessi, può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni alla DL 

perché si provveda alla ripresa; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della 

ripresa dei lavori se l’esecutore intende far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.  

4. Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 

nel verbale di sospensione e anche nel successivo verbale di ripresa dei lavori, al momento della 

sottoscrizione di tali verbali oppure entro 48 (quarantotto) ore dal recapito degli stessi verbali al domicilio 

digitale dell’Appaltatore; limitatamente alle sospensioni inizialmente illegittime o per le quali la DL ha 

arbitrariamente omesso la redazione del verbale di sospensione, è sufficiente l’iscrizione nel verbale di 
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ripresa dei lavori di cui al comma 2. Alla mancata iscrizione consegue irrimediabilmente la decadenza dal 

diritto di formulare contestazioni di qualunque genere sulla sospensione o sulla ripresa.  

5. In caso di sospensioni illegittime imputabili alla Stazione appaltante, ovvero non rientranti nei casi previsti 

dall’articolo 20 o dall’articolo 21, è prevista una penale a carico della stessa Stazione appaltante, a titolo di 

risarcimento dovuto all’Appaltatore, quantificato in base ai criteri di cui all’articolo 10, comma 2, del d.m. n. 

49 del 2018, adeguatamente dimostrati e documentati, tenendo presente che:  

a) in caso di sospensioni parziali gli importi delle diverse componenti del risarcimento di cui alla lettera a), 

della norma citata, sono ridotti proporzionalmente in rapporto alle attività delle quali è in atto la sospensione 

rispetto alle attività previste dal programma di esecuzione dei lavori;  

b) la DL, nell’ambito delle attività di cui al comma 1, annota sul Giornale dei lavori e quantifica per il RUP, 

possibilmente in contraddittorio con l’Appaltatore, la consistenza della manodopera alla quale sono state 

corrisposte inutilmente le retribuzioni nel periodo di sospensione e le attrezzature inutilizzate nel cantiere ai 

fini del calcolo dell’incidenza del loro ammortamento.  

6. Alle sospensioni si applica l’articolo 5 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, ove disponga diversamente dal presente CSA. 

 

Art. 14 - Penali in caso di ritardo  

1. Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 4, del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto del termine 

stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 

penale pari allo 1 per mille (un euro ogni mille euro) dell’importo contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 

ritardo:  

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi, oppure per mancata 

consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’Appaltatore che non abbia ottemperato agli 

adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 17;  

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;  

c) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.  

3. Le penali irrogate ai sensi del comma 2, lettere a) e lettera b), sono disapplicate se l’Appaltatore, in 

seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata dal 

programma esecutivo di cui all’articolo 24 o, in assenza di questo, dal cronoprogramma integrante il 

progetto posto a base di gara.  

4. Le penali di cui al comma 2, lettera c) e lettera d), sono applicate rispettivamente all’importo dei lavori di 

ripristino o di rifacimento ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati e all’importo dei lavori 

ancora da eseguire; sono applicate distintamente dalle penali di cui al comma 3 e non sono disapplicabili 

nemmeno con il rispetto dei termini di ultimazione dei lavori.  

5. Tutte le fattispecie di ritardo sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della 

DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale e rese 

note all’Appaltatore mediante tempestiva annotazione negli atti contabili; sulla base delle predette 

indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica per la redazione del certificato 

di cui all’articolo 75.  

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci 

per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’articolo 26 in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi né influisce sulle penali e sui 

deprezzamenti di cui all’articolo 65. 
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CAPO III – CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 15 - Garanzia provvisoria  

1. La Documentazione di gara dispone, ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, la richiesta 

della garanzia provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo contrattuale.  

Art. 16 - Garanzia definitiva  

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore 

di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia 

superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 

predetta misura percentuale.  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo 

schema tipo 1.2 allegato del predetto decreto, in attuazione dell’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei 

contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, 

anche limitatamente alla scheda tecnica.  

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell’80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito articolo 103, comma 5, del Codice dei 

contratti; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione.  

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di 

regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, 

richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. Ai sensi dell’articolo 103, comma 2, del Codice dei Contratti, la Stazione appaltante ha il diritto di valersi 

della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il 

completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore, nonché per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 

di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. L’incameramento 

della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione 

giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 

dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 

appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 

garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 

aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.  

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti.  
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8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del Codice dei Contratti, la mancata costituzione della garanzia di cui 

al comma 1 dà diritto alla Stazione Appaltante ad incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

 

Art. 17 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa  

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti, l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante 

da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a 

terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 

autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 

ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di certificato di cui 

all’articolo 75 per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le altre 

parti. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 

assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 

premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 

tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella 

forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:  

a) prevedere una somma assicurata pari all’importo del contratto;  

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’Appaltatore.  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 

per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1’ 000’ 000,00.  

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e sub-fornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento 

temporaneo o un consorzio di qualunque genere, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria 

capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti o consorziate 

impiegate nei lavori. Tale condizione, anche a mezzo di appendice di estensione dell’assicurazione, deve 

risultare dal contratto stipulato con l’istituto assicurativo.  

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contratti, le garanzie di cui al comma 

3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 12 (dodici) mesi dopo la data 

dell’emissione del certificato di cui all’articolo 75; a tale scopo:  

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa di cui al comma 1 e restano ferme le condizioni di 

cui ai commi 5 e 6.  

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’Appaltatore e risalente al periodo di 

esecuzione;  

c) l’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’Appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra 

gli obblighi del contratto d’appalto. 
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CAPO IV – DISCIPLINA ECONOMICA, CONTROLLO 
TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Art. 18 – Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’Appaltatore una somma, a titolo 

di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare solo dopo la 

sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 

accertato dal RUP, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza nelle more della stipula del 

contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del Codice dei contratti, quale unica condizione indispensabile 

affinché si formi un vincolo giuridico tra le parti. Ove non motivata, la ritardata corresponsione 

dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile.  

2. Per effettivo inizio dei lavori si intende la definizione ricostruita dalla giurisprudenza in materia edilizia e 

urbanistica, con riferimento all’articolo 15 del d.P.R. n. 380 del 2001, e in ogni caso le condizioni che 

rendono palese l’effettivo intendimento dell’Appaltatore di eseguire e avanzare regolarmente nella 

realizzazione del lavoro. Non hanno effetto a tale scopo la mera predisposizione del cantiere, le opere 

provvisionali, le forniture a pié d’opera, le prestazioni che di per sé sole, considerate autonomamente e in 

funzione dell’entità e della consistenza oggettiva del lavoro, non creano valore aggiunto quali gli scavi e le 

demolizioni. A tal scopo non sono idonei lavori fittizi o simbolici, non oggettivamente significativi di un 

effettivo intendimento dell’Appaltatore di procedere all’esecuzione dei lavori sino alla loro ultimazione.  

3. L’anticipazione, ove erogata, è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

pagamento, di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero 

della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato 

integralmente.  

4. L’anticipazione, ove erogata, è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 

contrattuali e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale 

con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.  

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 34, l’erogazione dell’anticipazione, ove effettuata, è 

subordinata alla prestazione, da parte dell’Appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:  

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 

altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in 

base al cronoprogramma dei lavori;  

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 

recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione;  

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 

da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 

conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n. 31, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato del predetto decreto;  

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 

1989 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 13 gennaio 1989).  

6. La Stazione procede all’escussione della garanzia di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione, 

salvo che l’Appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

Art. 19 - Contabilizzazione dei lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
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realmente poste in opera.  

2. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 4, comma 2. Non sono comunque 
riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai 
disegni di progetto se non sono stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. In nessun caso sono contabilizzati a misura lavori che non siano inequivocabilmente individuati negli 
elaborati del progetto posto a base di gara come lavorazioni dedotte e previste “a misura”. In assenza di 
tale individuazione le lavorazioni, sempre che non siano state eseguite arbitrariamente dall’Appaltatore 
senza alcuna approvazione preventiva, si intendono ricomprese nelle prestazioni contabilizzate relative 
alle voci già previste.  

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 

indicati e previsti nel progetto. 

5. Sono valutati a misura, i costi della sicurezza, determinati nella tabella A. di cui all'articolo 2. Per tali costi 
si procederà all’applicazione alle quantità effettivamente autorizzate e regolarmente eseguite dei prezzi 
unitari dell’elenco prezzi contrattuale. La liquidazione degli oneri è subordinata all’assenso del coordinatore 
per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 
 
La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata ai sensi del Decreto 49/2018- Titolo II capo IV - Controllo 
Amministrativo Contabile. 

Art. 20 – Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute per Stati di avanzamento lavori (nel seguito semplicemente «SAL») ogni 

qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del Capo 4, raggiunge un importo non inferiore 

a € 250’000,00 (duecentocinquantamila/00) dell’importo contrattuale, secondo quanto risultante dal 

Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente all’articolo 14, comma 1, 

lettere c) e d), del d.m. n. 49 del 2018.  

2. L’Appaltatore, al momento della sottoscrizione del Registro di contabilità, deve consegnare alla DL uno 

schema che riporti i lavori, oggetto dello Stato di avanzamento, che sono stati eseguiti dal subappaltatore, 

distintamente per ciascun subappaltatore se più di uno, per le finalità di cui all’articolo 59 e all’articolo 60. In 

assenza di tale documentazione, i termini di cui al comma 4 non decorrono.  

3. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 

documentazione di cui al comma 1:  

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 3, 

comma 2;  

b) incrementato dei Costi di sicurezza (CSC), di cui all’articolo 30 nella misura proporzionale ai lavori;  

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo 

periodo, del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;  

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti;  

e) al netto della quota di recupero dell’anticipazione di cui all’articolo 31.  

4. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:  

a) la DL redige la contabilità ed emette il SAL, ai sensi dell’articolo all’articolo 14, comma 1, lettera c), del 

d.m. n. 49 del 2018, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione 

della data di chiusura;  

b) la DL invia il SAL al RUP in tempo utile all’emissione del relativo certificato di pagamento; il RUP, ai 

sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, rilascia il certificato di pagamento, previa 

verifica della regolarità contributiva dell’Appaltatore e, se presenti, dei subappaltatori, nel minor tempo 
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possibile dalla ricezione del SAL da parte della DL e comunque non oltre 7 (sette) giorni. Il certificato di 

pagamento deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo SAL di cui alla lettera a), con indicazione 

della data di emissione;  

c) il RUP invia immediatamente il certificato di pagamento alla Stazione appaltante ai fini dell’emissione del 

mandato di pagamento da parte della stessa, che deve provvedere al pagamento di predetto certificato 

entro 30 (trenta) giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento oppure dalla data di ricezione della 

fattura o della richiesta equivalente di pagamento qualora successiva alla data di rilascio del certificato di 

pagamento.  

5. Il termine di cui al comma 4, lettera c), può essere differito fino ad un massimo complessivo di 60 

(sessanta) giorni, esclusivamente se l’importo da erogare è subordinato al finanziamento da parte di 

Amministrazioni, Enti o Istituti finanziatori che debbano esprimersi con assenso o che debbano trasferire i 

fondi necessari nella disponibilità della Stazione appaltante.  

6. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 

dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dalle condizioni di cui al comma 1. Le stesse condizioni riprendono efficacia alla 

cessazione della sospensione con la ripresa dei lavori.  

7. Il certificato per il pagamento dello stato finale sarà calcolato al netto della rata di saldo che dovrà 

corrispondere al 5,5% dell’importo totale dei lavori, tale rata resterà trattenuta sino ad approvazione 

favorevole del collaudo dei lavori e sarà corrisposta dopo tale approvazione, previa garanzia fidejussoria. Si 

precisa che l’importo della garanzia fidejussoria non potrà essere inferiore al 5,5% dell’importo totale dei 

lavori eseguiti, anche nel caso in cui il credito risultante dallo stato finale sia inferiore. 

 

Art. 21- Pagamento a saldo  
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP. Col conto finale è accertato e proposto 

l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 

subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera e), del d.m. n. 49 del 2018, ol RUP 

formula una sua relazione al conto finale qualora sia necessario indicare vicende significative che hanno 

influenzato la regolare esecuzione dei lavori.  

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 32, comma 2, lettera c), nulla ostando, è 

pagata entro 90 (novanta) giorni dall’avvenuta emissione del certificato di cui all’articolo 75 previa 

presentazione di regolare fattura fiscale.  

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 32, comma 3, il pagamento della rata di saldo è disposto solo 

a condizione che l’Appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, 

del Codice dei contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  

b) con efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo ed estinzione non prima di 2 (due) anni dopo 

l’emissione del certificato di cui all’articolo 75;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 

con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al 
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decreto ministeriale n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato del 

predetto decreto.  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di cui 

all’articolo 75 assuma carattere definitivo.  

7. L’Appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 

proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili 

nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

Art. 22 – Eventuali prestazioni in economia contrattuali 

1. La contabilizzazione delle eventuali prestazioni in economia introdotte in sede di variante in corso di 
contratto. è effettuata con le modalità di cui all’articolo 14, comma 3, del d.m. n. 49 del 2018, come 
segue: 

a) per il costo del lavoro (manodopera), secondo quanto determinato ai sensi dell’articolo 3, comma 5, 
lettera c): 

--- al netto delle percentuali per spese generali e utili; 

--- applicando il ribasso contrattuale delle percentuali per spese generali e utili; 

b) per quanto riguarda tutto quanto diverso dal costo del lavoro, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi 
determinati ai sensi dell’articolo 48. 

Art. 23 - Variazioni al progetto e al corrispettivo 

Qualora il Comune di Chiavari, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo 
restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del Codice, le stesse saranno 
concordate e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se comportano lavorazioni non previste o 
si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si procederà alla 
formazione di “nuovi prezzi”, come disposto dall’ art. 8 comma 5 del Decreto 49/2018. 
Ai sensi dell'art. 106 comma 1 lettera e) del Dlgs 50/2016 la soglia per le modifiche contrattuali non 
sostanziali, ai sensi del comma 4 del medesimo art.106, è stabilita nel 20% dell’importo a contratto. 
Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
Codice Civile, salvo quanto disposto dall’articolo 106, comma 1 lettera a), del Codice e fatto salvo quanto 
stabilito nei commi successivi del presente articolo. 
Le eventuali variazioni di prezzo sopravvenute nel corso dell’esecuzione del Contratto saranno valutate dal 
Comune ai fini della revisione del corrispettivo contrattuale con le modalità ed entro i limiti previsti 
dall’articolo 106, comma 1, lettera a) del Codice, nel rispetto del D.L. n. 4/2022, convertito in L. n. 25/2022 e 
s.m.i. e normativa sopravvenuta, ove applicabile ratione temporis. 
L'articolo 106, comma 1, lettera c), numero 1), D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si interpreta nel senso che tra 
le circostanze impreviste che possono determinare la modifica dell’appalto sono incluse anche quelle che 
alterano in maniera significativa il costo dei materiali necessari alla realizzazione dell’opera. Nei predetti 
casi la stazione appaltante o l'aggiudicatario possono proporre, senza che sia alterata la natura generale 
del contratto e ferma restando la piena funzionalità dell'opera, una variante in corso d'opera che assicuri 
risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare esclusivamente in compensazione per far fronte alle 
variazioni in aumento dei costi dei materiali, fermi in ogni caso i limiti imposti dall’art. 106 del Codice sul 
divieto di modifiche sostanziali al contratto d’appalto. 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con 
le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 
attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, 
commi 1 e 2. 
Le opere potranno essere affidate come modifiche al contratto, a prescindere dal loro valore monetario, 
previste nel presente capitolato speciale d'appalto, quale parte integrante dei documenti di gara, mediante 
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l'utilizzo, ove possibile, dei prezzi in elenco prezzi allegato al presente progetto e messo in gara, al netto del 
ribasso offerto in sede di gara. 
Nel caso comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non 
risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. 
 
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari della stazione appaltante o dai prezziari di cui all’art. 23, comma 16, del 
D.Lgs. 50/2016, ove esistenti; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, e approvati dal Rup. 

 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 
valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 
speciali. 

 
Tuttavia, la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. 
Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore 
s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai 
fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'Appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Art. 24 - Contabilizzazione dei lavori in economia 

1.  Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, 
dalla tabella periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di Genova, 
aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una 
percentuale complessiva del 26,50%; per gli operai che operano nei settori: Opere 
metalmeccaniche, Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento, si farà riferimento al Prezzario Opere 
Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria – Anno 2023. 

2.  Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi 
di protezione individuali di cui all’art. 18, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, per il loro 
nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per 
assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere 
stabilito per legge a carico del datore di lavoro. 

3.  I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono 
inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del 
ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera e noli, sono liquidati con 
applicazione del ribasso d'asta esclusivamente sulla quota delle spese generali ed utili (26,50%). 

4.  I prezzi dei materiali e dei noli saranno desunti dal Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - Regione 
Liguria – Anno 2023 al lordo del ribasso offerto in sede di gara. 

5.  Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro 
esecuzione e/o somministrazione. 
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Art. 25 - Revisione prezzi 

1.  Si applica la formula del prezzo chiuso ai lavori avente durata inferiore all’anno. 
2.  E’ prevista ai sensi dell’art. 29 del D.l. 27 gennaio 2022 convertito con legge 28 marzo 2022, n. 25. 
3.  Nel caso si applichi la revisione dei prezzi, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 

possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del Codice, soltanto 
se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di 
presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili che definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni 
dei prezzi dei materiali di costruzione. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 per 
cento di detta eccedenza. 

4.  L'appaltatore presenta all'amministrazione aggiudicatrice l'istanza di compensazione entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui 
al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 esclusivamente per i 
lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. 

5.  Ai fini della compensazione si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per 
imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni 
intervento, in misura non inferiore all’1 per cento del totale dell’importo dei lavori, fatte salve le 
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a 
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione 
annuale di spesa. Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora 
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme 
disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori per i quali siano 
stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata. 

Art. 26 - Subappalti 

1.  Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza interruzioni o 
sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione entro i termini previsti dall’art. 105 
comma 18, del Codice, l’Impresa, all’atto della presentazione dell’istanza di subappalto, è tenuta a 
presentare la seguente documentazione: 

A) Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il prezzo praticato 
dall’Impresa esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall’art. 105 comma 14, del 
Codice, così come modificato dall’art. 49 del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge 108/2021, 
fermo restando la percentuale massima di Categorie prevalenti subappaltabile pari al 
49.99%. A tal fine, per ogni singola attività affidata in subappalto, dovrà essere precisato il 
prezzo pattuito nel contratto d’appalto, comprensivo del costo per gli oneri della sicurezza 
espressamente evidenziati, rispetto ai quali il subappaltatore non dovrà praticare alcun 
ribasso. La Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., verifica 
che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle Imprese, a 
qualsiasi titolo interessate ai lavori, sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi. 
B) Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di importo pari o 
inferiore a 150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di cui all’art. 90 del 
Regolamento. 
C) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell’Impresa subappaltatrice secondo 
l’apposito modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso l’ufficio del RUP. 
D) Dichiarazione, redatta in carta semplice dal Titolare/Rappresentante dell’Impresa 
subappaltatrice, attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016 nonché la documentazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione 
prescritti. 
E) la condizione sospensiva del contratto relativa al rilascio dell’autorizzazione. 
F) l’impegno dell’Appaltatore a trasmettere prima di ciascun pagamento, copia delle fatture 
G) quietanzate relative ai pagamenti dalla stessa corrisposti al subappaltatore. 
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H) dichiarazione dell’Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
di collegamento ai sensi dell’art. 2359 del c.c. con l’impresa subappaltatrice. 
I) la documentazione attestante il rispetto degli obblighi in materia di sicurezza da parte 

dell’impresa subappaltatrice. 
2.  L’Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, trasmettono all’Amministrazione, prima 

dell’inizio dei lavori e periodicamente, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di 
sicurezza. 

3.  Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto decorrono trenta giorni, 
oppure quindici, nel caso di subappalti di importo inferiore al 2% (duepercento) dell’importo del 
contratto d’appalto, oppure inferiori a 100.000,00 euro, perché la Stazione Appaltante autorizzi o 
meno il subappalto. Tale termine può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati motivi; 
tra i giustificati motivi potrebbe essere compresa l’incompletezza della documentazione presentata a 
corredo della domanda di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di subappalto non potranno 
avere inizio prima dell’autorizzazione da parte del Comune di Genova, ovvero della scadenza del 
termine previsto al riguardo dall’articolo 105, comma 18, del Codice, senza che l’Amministrazione 
abbia chiesto integrazioni alla documentazione presentata o ne abbia contestato la regolarità. 

4.  Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della documentazione richiesta, il 
Comune non procederà al rilascio dell’autorizzazione e provvederà a contestare la carenza 
documentale all’Impresa appaltatrice. Si evidenzia che, in tale circostanza, eventuali conseguenti 
sospensioni dei lavori saranno attribuite a negligenza dell’Impresa appaltatrice medesima e pertanto 
non potranno giustificare proroghe al termine finale di esecuzione dei lavori, giustificando invece 
l’applicazione, in tal caso, delle penali contrattuali. 

5.  Qualora l'aggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del subappalto oppure non abbia indicato, 
in sede di offerta, i lavori da subappaltare, per tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione 
dell’appalto che non hanno le caratteristiche per essere considerati subappalto, ai sensi dell’art. 105 
comma 2 quarto periodo del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore si impegna a comunicare al Committente 
il nome del subcontraente, l’importo del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
La comunicazione deve avvenire prima dell’inizio della relativa prestazione, nonché a seguito di 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. In particolare, il 
subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico 
e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 
l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le 
lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale. 

Art. 27 - Contestazioni e riserve 

Per quanto espresso dall’art. 21 del D.M. n. 49 del 07-03-2018 e s.m. e i. si stabilisce la disciplina qui di 
seguito riportata: 
1.  Il registro di contabilità è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 

presentato. 
2.  Nel caso in cui l'Appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di dieci 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
3.  Se l'Appaltatore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine 
di dieci giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di 
indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di 
ciascuna domanda. 

4.  Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 
il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 
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dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 
appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

5.  Nel caso in cui l'Appaltatore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha 
fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti 
registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in 
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6.  Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, 
il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 
riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 
interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

7.  L' Appaltatore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 
egli iscriva negli atti contabili. 

8.  Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro 
di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 
abbandonate. 

9.  Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 
quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

10.  La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Art. 28 - Accordo Bonario 

1.  Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo 
contrattuale in misura compresa tra il 5% (cinque per cento) ed il 15% (quindici per cento) di 
quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro 
non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una 
variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le 
riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del 
Codice dei contratti. Per tale procedura, si rimanda integralmente a quanto disciplinato articolo 205 
del Codice dei Contratti. 

Art. 29 - Collegio consultivo tecnico 

1.  Ai sensi dell’art. 6 della L. 120/2020, prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci 
giorni da tale data, sarà costituita, presso la stazione appaltante, il Collegio Consultivo Tecnico, con 
i compiti previsti dall’articolo 5 della medesima Legge 120/2020, nonché di rapida risoluzione delle 
controversie o delle dispute tecniche di ogni natura, suscettibili di insorgere nel corso 
dell’esecuzione del contratto di cui trattasi. 

2.  Per le modalità di formazione, composizione ed adozione delle proprie determinazioni da parte 
Collegio Consultivo Tecnico, ed ogni altra condizione e modalità, si richiama l’integrale rispetto della 
disciplina di cui art. 6 della L. 120/2020 e quanto altro applicabile in materia dalla medesima Legge. 

Art. 30 - Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 18 e l’appaltatore confermi le riserve, è 
esclusa la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 
contratto è devoluta: 
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a)  al Tribunale delle imprese presso la Corte d’Appello di Genova, qualora l’importo del 
contratto stipulato sia superiore alla soglia di rilievo comunitario e l’appaltatore, o una delle imprese 
in caso di consorzio o raggruppamento temporaneo, sia una società di capitali o una società 
cooperativa; 
b)  al Tribunale ordinario competente presso il Foro di Genova qualora non ricorra anche una 
sola delle condizioni di cui alla lettera a). 

 
2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 
delle questioni. 

CAPO V – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 31 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1.  Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla 
richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 
lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2.  In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno 
alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dal 
Contratto, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 

3.  Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione, con 
riferimento, in particolare, alle opere a verde, il tutto per quanto meglio disciplinato dall’art. 9 
dell’ All. G.2.6, Parte II TECNICA_ Opere a verde; tale periodo cessa con l’approvazione finale del 
certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dall’articolo 22. 

4.  Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL tutte 
le certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso la DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se 
redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 19, né i termini per il 
pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

Art. 32 - Termini per il Collaudo 

1.  Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro e non oltre il termine perentorio di 3 (tre) mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 

data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Resta fermo l’improrogabile rispetto dei 

tempi indicati dal PNRR che prevedono: 

- entro il 30.09.2024 contabilizzazione e saldo di almeno il 30% delle opere; 

- esecuzione del collaudo nei tempi utili per essere trasmesso al Ministero entro il 31.03.2026 
2.  Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 

collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
presente Capitolato speciale o nel contratto. In particolare, la Stazione Appaltante prevede fin da 
ora la esecuzione del collaudo statico in corso d'opera e finale, riservandosi ogni altra operazioni di 
controllo, per quanto stabilito al precedente periodo. Per le procedure relative al Collaudo Statico, 
vale, in particolare, la disciplina di cui al capitolo 8, 9, 11 delle Norme Tecniche per le Costruzioni 
(NTC) di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e della relativa Circolare applicativa 21 gennaio 2019, n. 7, gli 
artt. da 215 a 238 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, l’art. 67 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, l’ art. 
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1 della Legge 2 febbraio 1974, n. 64, l’ art. 7 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086, la Circolare 
Ministero Lavori Pubblici 14 febbraio 1974, n. 11951, oltre alle altre leggi e norme vigenti in materia. 

3.  Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

Art. 33 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1.  La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario di cui all’articolo 21, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla 
DL. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

2.  Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3.  L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4.  La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 

5.  Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 21, comma 3. 

CAPO VI – NORME DI SICUREZZA 

Art. 34 - Norme di sicurezza 

1.  I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 

2.  Le norme per l’installazione di impianti di cantiere, dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici, etc. devono essere conformi ai sensi 
del D.P.R. 462 del 2001 e del D.M. 37 del 2008. 

3.  È obbligo dell’Impresa esecutrice trasmettere alla Stazione Appaltante, entro trenta giorni 
dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, una dichiarazione dell’organico medio 
annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavori effettuate all’Inps, 
all’Inail e alla Cassa edile, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. È 
fatto obbligo all’Impresa, altresì, di trasmettere quant’altro richiesto dalla Direzione dei Lavori o dal 
RUP ai fini del rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente o dal presente Capitolato 
Speciale. 

4  L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D. Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 

5.  L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento, nonché il fascicolo informativo. 

6.  È obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 nonché 
a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la realizzazione 
dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D. Lgs. Nel rispetto di tali 
norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese subappaltatrici. 

7.  In conformità all'art. 100, comma 5, del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può 
presentare, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte 
di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
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8.  Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica 
Amministrazione, il Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Detto piano farà parte integrante del contratto di appalto. 

9.  Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è 
responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

10.  Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare tutti 
gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza degli operai, delle 
persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo quanto 
disposto dalla vigente normativa. 

11.  Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto 
provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale 
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

12.  È fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso per 
l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla 
prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale 
costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la circoscrizione 
territoriale della Provincia di Genova. 

13.  L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al Coordinatore per la Sicurezza nella fase 
esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino le 
condizioni del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

CAPO VII – ONERI E OBBLIGHI A CARICO 
DELL’APPALTATORE 

Art. 35 - Adempimenti in materia di lavoro dipendenti, previdenza e assistenza 

1.  L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la 
località dove sono eseguiti i lavori; esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell'ambito del subappalto. 

2.  L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, inclusa la Cassa Edile, ove richiesta, assicurativa, sanitaria, di 
solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a 
quanto previsto dall'art. 105 del Codice. 

Art. 36 - Sinistri 

1.  L’Appaltatore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito 
o di forza maggiore. Sono considerati danni causati da forza maggiore quelli provocati alle opere da 
eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie 
precauzioni. 

2.  L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali 
danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun indennizzo sarà dovuto quando a 
determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o delle persone delle 
quali esso è tenuto a rispondere. Resteranno inoltre a totale carico dell’Appaltatore i danni subiti 
dalle opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i 
danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, in generale, 
di quanto altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. Questi danni dovranno essere 
denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni da 
quello dell’evento. L’Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare 
l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere 
inalterato fino all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. 
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3.  L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all’importo dei lavori necessari per le 
occorrenti riparazioni, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

 

Art. 37 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1.  Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è riconosciuto 
alcun compenso, né rimborso spese. 
2.  L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si 
intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già valutato in 
materia di sicurezza: 
a) alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla formulazione 
dell'offerta; 
b) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura dell'opera e in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
c) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato anche all’interno 
del cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del Direttore Tecnico del cantiere, al fine di 
consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la Direzione Lavori, degli eventuali provvedimenti 
che si rendessero necessari per cause di forza maggiore interessanti il cantiere in oggetto; 
d) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, rottura suolo e 
per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo gratuito; 
e) ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di cui al DPCM 1 
marzo 1991 e s.m.i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione necessaria per la realizzazione 
dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi; 
f) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni della Direzione 
Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 
g) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici servizi, 
inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 
h) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata 
richiesta del Direttore dei Lavori o dal RUP o dall’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna 
fino al compimento del collaudo provvisorio, di tutte le utenze pubbliche e private in sottosuolo e/o 
soprassuolo interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico dell'Appaltatore medesimo gli 
eventuali spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, comunque strutturate ed eseguite, 
necessari per l'eliminazione delle interferenze determinate dall'esecuzione dei lavori oggetto d'appalto, 
nonché ogni onere e danno dipendenti dalle utenze o a queste provocati; 
i) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo danneggiati 
durante l'esecuzione dei lavori; 
j) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi stradali nel 
rispetto del D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 
495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della Strada" e loro successive modificazioni ed 
integrazioni; 
k) ad operare e predisporre armature di sostegno e di contenimento in maniera e quantità tale da garantire 
la sicurezza delle opere, in quanto l'Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi e 
delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli stessi; 
l) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori; 
m) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle opere ultimate 
nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 
n) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimento di imballaggi e 
simili; 
o) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l'esecuzione dei 
lavori; 
p) ad eseguire tutti i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza 
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di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
q) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite od in 
costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione appaltante; 
r) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle imprese o persone 
di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere 
compenso alcuno. L'eventuale mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che 
eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 
L’Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare a soggetti terzi la realizzazione, manutenzione e 
sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei ponteggi. 
s) all’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali 
e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresi i provini sui cubetti in cls e tutte prove da 
eseguirsi su ogni elemento metallico delle strutture, sia riferito alle armature di cls, sia di carpenteria, la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
getto, datato e conservato; 
t) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a 
piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale mano d’opera richiesta dalla 
Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, verrà 
contabilizzata in economia. 
u) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente 
appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I danni, che per 
cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre 
ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 
v) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore abbia per ciò 
diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle opere stesse per 
essere garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli. 
w) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso dei lavori, in 
corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 
x) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, acquedottistiche, 
gas, Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle proprie reti nell’ambito del cantiere; 
y) a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di massima fornite 
dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando possibili difformità da quanto 
rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di danni causati alle condotte e relative interruzioni 
non potrà esimersi dal risponderne; 
z) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per l’approvvigionamento delle 
attività produttive e commerciali; 
aa) a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 
bb) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o dichiarati tali 
dalla Direzione Lavori; 
cc) a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera e impianti di sua proprietà o di altri, 
non oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 
dd) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo danneggiati 
durante l'esecuzione dei lavori; 
ee) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori considerato quanto già 
espresso al precedente art. 16; 
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ff) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo da parte della 
D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti e a lavori compiuti da altre 
ditte); 
gg) resta obbligo dell’impresa garantire la presenza in cantiere di manodopera in misura idonea, al fine di 
consentire il rispetto del Cronoprogramma di progetto. 
hh) Nel caso in cui dovesse essere rinvenuta presenza di materiale contenente amianto, non prevista a 
progetto, sarà necessario sospendere ogni lavorazione correlata, delimitare la zona interessata, 
evidenziarla con apposita segnaletica e segnalare la situazione al CSE. Prima di riprendere i lavori, 
l’Impresa è tenuta ad attivare tutte le procedure previste dalla normativa specifica. 
ii) La ditta appaltatrice si impegna ad attivare la procedura di gestione di terre e rocce da scavo di cui al 
D.P.R. o a motivarne l’esclusione e a consegnare eventuale documentazione attestante la corretta gestione 
di terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017, se avviata. 
jj) La ditta appaltatrice si impegna a dare indicazioni sulle limitazioni delle caratteristiche di pericolo delle 
sostanze pericolose che si prevede di utilizzare in cantiere (art. Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, 
REACH) 
kk) La ditta appaltatrice si impegna a rispettare tutte le specifiche normative ed a redigere le necessarie 
pratiche in merito al tema acustico relativamente alle attività di cantiere, qualora necessarie. 
ll) alla consegna al Direttore dei Lavori, su supporto magnetico e in duplice copia cartacea, entro un mese 
dal verbale di ultimazione dei lavori, di tutti i disegni relativi alle opere “come costruito" (as built), che 
comprendono gli elaborati tecnici di tutte le opere civili, strutturali e impiantistiche realizzate. L’elenco dei 
disegni (as built) da fornire al termine dei lavori. La redazione degli elaborati “come costruito"(as built) è 
parte integrante degli oneri e degli obblighi dell’Appaltatore stabiliti dal contratto. Il mancato adempimento 
di quanto prescritto dal presente capitolato costituisce specifico inadempimento contrattuale ed è pertanto 
motivo di risoluzione anticipata e in danno del contratto di appalto. Gli elaborati “come costruito" (as built) 
devono essere consegnati come di seguito specificato: a) Tutti i documenti devono essere consegnati su 
supporto informatico in formato .DXF, tutte le relazioni devono essere consegnate su supporto informatico 
in files formato .DOC; b) inoltre tutta la predetta documentazione dovrà essere consegnata anche in 
formato .PDF. 

PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 
Si prescrive integralmente quanto contenuto e disciplinato all’interno del Capitolato SPECIALE Tecnico 
allegato al Progetto Definitivo, composto dai seguenti documenti facenti parte integrante e sostanziale del 
Contratto: 
 

R2 Capitolato Speciale d'Appalto - parte II -TECNICA Generale 

R2.1 Parte II TECNICA_Edilizia, Op. architettoniche 

R2.2 Parte II TECNICA_Edilizia, Opere strutturali 

R2.3 Parte II TECNICA_Impianti  

 

PARTE TERZA - NORME DI MISURAZIONE 

Art. 38 - Norme di misurazione 

Le norme di misurazione sono quelle ricavate dalle prefazioni dei capitoli al Prezzario Opere Edili ed 
Impiantistiche - Regione Liguria - Anno 2023. 
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